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ASSOCIAZIONI

compresi i Besuonati UfEniaR del

Parlamento: aa em
nona .......-........... 11 21 do

Per tutto il1Legno ...... 13 25 45
solo Giornale, senza i Rendicontir
son................... » n as
PortuttoilEegno...... 10 19 .§
Estero, aumento spese di posta.
Un numerg piprpt0 im Ëgm.E. $$lt'

tesimi 10, per tutto il Regno cente.
simi 15.

RGB0. 4

INsEnzioly i

Annaast sinaislari, eami, 5 Ogni

GAZZETTA UFFICIALE

I signori che desiderano di assáciarsi e
iinelli ai gull scade col 50 sellembie, et in
leadone il riBRgir0 Î& l‡f6 3SSetlaË$50,§0§|
pregati di farlo solleellamente, per eillarp.n-,
tardi ed interraxismi nella spedizione del glor:
nale.
I.e demande di associazione e fisserzione

con Taglia pasiale la rmoo arrnwaato o'

con biglietti di Banca la PIEGO AFFBANCATO

BACCOHNDATO, Of ASSICURTo, iebbene
essere indirizzate all'½xnuarazzzomi dèlla
Ganena ligiate, la liepla, via dei I,pecIlegi,
asetero 3.
Baccomaniasi dianire la fascia alle lettere

di reclame e di riceslagla il asteelazione.

PAßTE UFFICIALE

deRR
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE R
rn sum x mo x rn vorasrigua Iglops

RB D'1TAIJA ,

Vista ilNostro decreto 19 luglio 1871;
Sulla proposta delNostroyBegretario

diStato þeiLayori Pubblici;
Sentito li Consiglip deiMinistri,
Ah ^decre(Ät0 e eCESËiAlg0
Art. i. Ïn gsti one dell'attuale Direzione

Generale d'acque e strade presso il Ministero
dei Lavori Pubblici, sono create due Direzioni'
Generali: ung incaricatadel servizio di panti e
strade, l'altra del servizio delleoggre idrýyÏiche
terrestri e marittime.
Art. 2. Jlservizio diponti estradocomprende:
A) Lestradenazionali ordinarie perglistudi

e le formazioni deiprogetti,per ladirezione delle
opere di costruzione e di manutenaigne, e perla
loropolizia
B) Le pävinciali, comunali e

e le opere chesi ese8niecono e spese delle pre-
vinciee dei comuni, neilimiti e nei casi deter-
minati dalle leggi.
Ark 8. Rservizio delle opere idrauliche ter-

restri e marittime compreyde:
A) Le opere ed i lavori di gestrazionep ma-

notenzione dei pp , dei fariefeße iagge nia-
rittime, e,la polissa tecnica relatrra;
B) 11 regime e la po1ÍSa $elle aoque pubbli-

che, i progetti e leopere relative allanaviga
ne fluviale e lacuale, il trasporto dei legnami a
galla, la difesa delle sponde e territors laterali
dallecorrosioni, inondazioni e disalyèamentÏ, le
derivazioni d¢le acque pubbliche, il lionifiça-
mento de1ÌepŠgy degli ptagni; e la pelizia
teemeaÄella payagazionedei immí eJäglu
C) Icanalidem.niali,cosìdinavigazionego e

dì irrigasiöai, per ciò cTre concerne la direzione
deiprogetgti'delly.operedie 'e,didifesa,
di conservazione e di miglioramento, e la parte

..acii.parmoa•;
D) Le opete marittime e lacuali comunali,

provinciali'e private di cui èoggetto alParticolo
7 della vigente legge bulle opeia pubbliche.
Art. 4. Fino ad ulterjorÍdisgsliioiii staranno

neÉe altribuziàni della Ili eston (Ñn ude'

A) La conservazione deikubblicí ynonumenti
d'arte per la parte tecnica;
B) La costruzione, la amplievinni e migliora.

menti, e la manutenzione degli edifizi pubblici.
Art. 5. Fresso le due Difezioni stridale ed

farà parte.
Ques(à commia•inni saranno costituite e no-

minate dal Alinistro,

leggi imporsod'a**=•winna ed gi'pglamento eil
aiMaosni 4elppattivo sortisia.
Art. 7. Al Ruolo .numerico Ael Dicastero del
Iivori Pabblici, approvato con Nos decreto
19 luglio scors6,7 aggiunto un Direttore Gene-
rale col relatim as di lire 8,009.
Ordiniamn ggmunito del

sii Afeto, ma inserto nella Raccolta uf-
liaiale della lessi erlei decreti del Begnòd'Itas
lig, mandanrin a chique spetu dia e
di farlo osservare.
DatÑ aTÃriào, addi 20 settembre 1871.

vrfrofuo pialupf.E
G. De Yproser.

I
li?.‡52 (Serie 2•) ¢ella Raccoltauffeiale delle

leggi ydeiAccret lieäno contiene il seguente
därep:

.VITTORIO E31ANUlig TT

PER GRAIII El DIO E FER 70IDETA- wuman
-

RE D'ITALIA
Veduti,gli.articoli 63, 5 e 60 della lqgge

per le alenompolitich¾ 17 icem 1040, ng-
mero 4ôl3, e latabellaannessavidella.circoscri,
zione territoriale dei Collegielettorali;
Vedute le istanze del comand di Villasalte

ond'essere costituito sezione delCollegio eletto-
rale aí Isili n. 85 se ente dÁ gueÍÌa del
Collegio stesso detidi S.1(ic 1ò"Gå cui få
sino ad ora unito;
Considerando che riesce sempreassaimalage-

vole agli elettori politier di VBlasalfoTesäcikio
del loro diritto, atteso la distan a è le illicolk

per gli afari deu'Interna; - =

Abbiamodecretato e decrétiamoe ' '

Articolo unico. E comune"diM costt-
iniràd'ora in poi una .sezion's Collegio di
g con nefespolidi" stdssp. .

þrainin=n glig £1 mµito
del sigillo dello Stato,sie inserto

,

Raccolta
nacimindelloleggie¢eidedretidél d'Ita-
Ea, mandadan a chiangue dÌ aseriarlo e

Y.m IQR EŒ II
.

mama m ato zm votomr1mia mulm
RE .D ATJA

VistoTarticold la d&lé 22 aprue 1884
ny 9040, e fart. 18 to Regle
28 sengig 18(o, pain, 10
Bulla proposta detMinistro delle Ëinanze; e

Uditofavviso del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretatoedecretiamo• a

Atitkunico. È. ' o l'attiin data 27,
ottobre 1870, rogato Cainlia in Iglk
gias, col quale le Fwanze jfËo hanno ce-
auto a favoieaivatentiú¿ närtas;Wernídre di
Degn; Novas, un trattoÆ scarpe sulla atrada

.

N. an.in da Cagliari ad Iglesias, pel prezzo Ri.
liro èettintadae e confesind novanta già ga-
gato.

Afini4tro delle Finanze (° cato delPe-

seendogdel phen¢ 4Gd"pl ïlug4
stratiaÍla Corte dei conti e pub to nella
Gaßeile Ugiciale del Regno. J
Dato a Mrenze, addl 6 feþbraio 1871.

VITTORIO
ßELLA.

S. M., sulla proposta del Ministro Guardasi-
gilli, con decreto del.8T ngosto p. si è de-
anata nominata..a cavaliera dell ûrdina dellar
Corona d'Italia il car.Erancesco Benatelli, pre-
sidente di tribunale provinciale a riposo.

Sulla p del Ministro 8 tario di
Stato a¶ari della guerra, ha, in
ti 1(setteiq¾ie 1871,

,

la se-

gnente disposizione:
Eusnengo Pietro, aiutante contabile del ge-

m a a o i gglia, rieg.

Disposizioni faue nelpersonale dipidente M
Jifinìitero delle Fthaare.

Per R. decreto del 3 Inglis1871:

ne n n et liito b
coRocato a riposo in seguito a saa domanda.

RIL decreti del 6 I 3ÊÝ

COBLl'y
antelice Enrico de'aughi di i, ani-

c G i .id·
3Iòittione Fe ,

id' id.

Bandiài
, id., id. i ;

Föntanelli id., id. id.
Porta avv. E id. id.

Per RIL de119 lußlio 18T1:
Ansi¡¡nore avv. giudiziario,

nominato postituto nell'yf-
ficio del o finanziaria Toring;
Ricordi, ' applicato di 2• çlasse gel-

l'argvie (mánze .m Ilileno, eollqcate a

Per11B. decreti del 27 luglio 1671:
Tuloi Mamall car. Antonio, tesoriero provin-

ciale di 8' classe a Cagliäri, collocato a riposo
m segmto a sua domanda

.

Beltemacchi,0arlo, ppolicato di &•classe nel-
l'archivio delle inanze di l[ilano, collócato in
aspettativaperanotivi di salute.

Per RR.decretidel 6 agosto 1871:
Virgilio car. avr. Jacopo, capo di divisione di

1•classenelMinisterodelleFinanze'revocatala
nomina ih seguito a sua domanda;
Còrbetta car. Carlo, id: di 2· classe id., pro-

mosso alla 1* elasse;
-Castorina car. Giuseppe, ispettore gentrale di
2* classe id., promosso a capo di diviin ne di
2•&

ettfegy. Sebastiano, ne di
2• classe id., promosso a4 is t 9 di
2' elasse
Booca aninn, it0re Anmentala nomi•

nato segretario di 4• nel litinistero delle
Finanze.

Per B. decreto del ,18 agosto 1871:

2•Jtœ Gge oyem di

argÅll toy aspettativg per plotjvi di

Per RR. decreti del 28 agosto 1871:
Botti car.

'

, caýb
~ merenélMinistero.

-delle Finanze,- fañaiolii di raW

ohnieio deBa he per trasferimento

T v. aele capo ¢i sezione nel
Minilitero dei Lãsbri Pubb °ct, nothinato ragro-
niere delld Comiliissione yel trasferimento della

as plicato di 1· classe eBa
Corte dei co to a riposo in septo)
0 coliqqto in agg
pa at x ana cav. verardo, applicato,di

s' elisse id.,1d. id.
3 R.4 delR1pgpsto1871:

ip aiiiiëttakiràþr mo$vi di salyte.
Per R. decreto del 2 settesabyp 1871.

1
.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

gegli aiuti delle imposto
Deturpgus:

Art. 1. Nei
'

qw4ttro .p.soi ÀsLTentagg
mesadi dice syranno \gogaspresso .¾
tendense di en.nva diptupa .94gada
gli esami di coricorso y je nenunga&
agente delle.imposte dirette, '

. a si (
Art. 2. Sono em agli esamii.ymnilarr

delle agenzie delle imposta direttef-anionilèbe
furono gia aiuti Agenti e in displia
nibilità cheabbigno 1 þer Ja:
nomina a vqlontario; che.hgano ripor
tata la licenza liceale,.o gnellad'istituti,
el en==-i o diaraisti, chi siano di eth soy
minore di anni venti på maggiatedianni,trena
e abbiano prestato l'opdra loroshalilo-par das
anni conseentivi nelló agenzia delle hitposta'di-
rette. ' s .WM V -7
Art. 8. L'istanza per Pammiminung essant

deve in'dirizzarsi al Ministero "uicarti'as
da m tta prid

fissatoÅ cominciamento
denza di finhnen'dãDs in id
aspirante risiede per ragidne d'afS 10 o dA
EnçilÍ0. .A .Of ,11A
L'aspirante che dipende da .

h.ia.u.wil
8' o 4• classe indichelik
denza vicini prësso eni vorrobbt
Alla istanza, fatta ° i

deveressere unito l' d 'di'
liceale o di istituti técriig e, %riMâ"
pieg4tiindisponibilitA o di commm.;dig|
l'elenco dèi servizi prestati debi attten-
ticato, la fededigta e ld stato"di' t

Le latendenze trasmettono le
nistero venticinque giorni þ del"
mento degli eaanu, medmnte

rante.

densa che trasmise l'étinsi,

iscritto ed kna verbart(,
delle Intendenze di Gunn= 1
Itemi dell'essäe In"ihitW

dal Ministero agli intendenti

Cglâmissione gpqata vla P nta

denté,¾an una assenza, o
mo se fano; delFgttore
imposto dirette,þely

na ellá Commission 1

APJPENDICE

Prima versleme Itallama il E. DEBENEDRTTI

( e -- Yedio.,265)

Unrf0LO XIII.
Da as cuore utgo.

Mentre la Spelsa,pel villaggie, perM
per campi or sognava,agr,malinaTA.94p s'af-
Siggeva, senu correrai per ogni membro.g lµj ú
vido di gioia, ora si spaventavaalpensiergdella
solitudipe e dell'abbandono in cui cal.trovava,
certi genitori mandaropp lontano illqyo.figliolo,
certo coll'intenzione tornasse più riccp.
Là su nell'Allgäu, algrap po¢ere,.che ha no-

me ilpagule,Lanfrie4banersede va colla PfÀio
e col figliolo minore dícendogli:
- ßentimi, friovanni- prugi,gliŠÆq anno

avrantaggiato, dacchò tornaa4 e io agg so clie
ta abbia in gnimo. Anno fa tornasti a casa co-
me un cane bastonato, e dicesti che preferirvi
cercarti una.sposa qui in paese, ma finora non
ei è nulla di nagto. Se vuoi dar retta a me una
volta.....
- Sicuro che voglio - disse il giovine sensa

alzarsi in piedi.
- Or bene, fa ancprauna prova, una prima

volta non conta, ed io ti dico che contenterai ige
e tua madre, trovandotiuna sposa qui deÏ nostro
paese, e me¿lio ancora di quello di tuaana!re.
Mojie mia, questo te lo posso dire in faccia; in
tutto il mondo non vi è che uno stampo buono
di donne, e quello l'abbiamo qui noi. Tu, Gio-
Vanni, sei accorto e non tarderai a trovar-

ten.-naa.ser bene,a pilora Alan dir la che
agehedgggq,14)tpfigarte cihtgedirpignega
di averti mandata a scercan moatin al noistro
PB9§¾ 84 P9tessUnsciareß poger9, Xerraitteco,
•iake.troversamo.Proprio quella she,siþi-
sogna.Mayekparlato eol»petreëiirr, ayerx4
lui con te, se gliene fai lma#o.D iaAna,paul-
cate.da lpiaparlagliene.
- Aposso dim la miapainione -xiagoesA

figlio seeigeTPRDixprrpitorgnygolo,
Io spn fatto epsì. Nqn Neglio altri,phesyeda
i fatti>niei, Aèmi gigge.discorgerna.conalpupp.
Seaipotesse, vede‡e, Toxxsirimanero.inossegrata
eprender conto di tuttp senza pylare ¡ g quan-
,do appantp pi viene in dye, gli è came seAlpo-
nasse campane a martello, tutte si metteggþ
bgrp in shinehe i,
- Fa come tu Vuoi- disse il ppdre-tu sei
atopingolagp Iph )q sai chegeri (grg'è mettiti
y panun un sena'altro, mi è>PPyntpyhjsggno di
pccoppiare il leardo, e cercane ano, ma nonpn-
ggre al meregto, e.girando di gasa:inc puoi
gedere quanto vppi. Nel ritarge potrqi ,anche
pqmprgepnbarroccino. bomenico aEndringen
gere avere tuttavia tre figliole che sono,comele
maggp gall'prgago,,spegliga una, chònnadigliela
gi quella casa la ci garberebbeprpgrao.
- Sì -- Tjncalzò la madye -- l'Amêile 9

Aten h*s•Aalingia
E:il meglioparebbe- ripigliò ilbaþbo ---

pl e,a Sieþenþöfen,apui un'occhiata all'.Ainrei,
iglia del conte druo:strutto. Costui,ba un pq-

derone chesi po‡rebbe vender bene, perchè i
campi fanno venire l'aegnolina in þocca .a quei
roprietari, e gli è come avere denaro sonante;
tuttypntp che pagasens'qver bisogno di
zioni! Ma io non ti dico altro, gli oçehi ce lihai

sere y .raempirti ábarsa di,enquo.,Dyecente
talleri gedo che besteranno, e ne ti g
ausAe di più, basterà ehe tu ti dya,congacere,
e,Dppy;nico te ne pyesgrì¾guetelpäon19
ancora potuto comprendere gli è copie allora a
qµejle gozze tu non ti sia fattg conoscere. eyto

ce :i agai avito le ge ra3Í ,mp io pogg

- chè tanto non te ! - di

pror tp a maneggiare que le monetagce.
He fece arxpucchi di dieci , ,cgspano, e
ligantò e ricontò clue o tre spite alla di

- disse il giovpne

ni) il forptiere di cui a fatto go-
ng aÍ hillo di gndringen.
In menò fµqri della il o,
fgò Ip

,

dietro la sella nn le e

ca a m

nne a saltellarep e -

si, tu vieni meco - disse 41 une il
che acre finalme ippato, e

e era in casa

pósso pigliarp epp Lupp §
- O, egme tu vuol - fu la r syta che gli

gin fg if tintinnio dei talle
che Ìf cane avesse pom la do-

grate e abbaiagg sa elly
oyine gptrò gellp stypza,,e qggndosi,1a

borsa enorg diµe :
- Ayete ragione, babbo, mi to giã nn

altro, al pensiero di questo candnamen . Nog
so, eerto non bisogna avere superstmoni; ma,
guardate,mi ha fatto piacere phe learho, ap-
pena entcal nella stalla, si sia xivolto a me ni-
trende, y che Lupo vogha vegiuche lui. È
ure un buon pronostico, e se po
terrepre le bestie chi sa che pµerocapaci
di Ëarci anche ya byon con
La madre sorrise, ma il ha
- Non tiscoplare di attenerii) Zaccaria dai

,cervi, non prpúlpitaye le cose, p rien legerti
prima d'avere interpellato lui, perche e' conosce
,tuttiggipci miglia intocuo, sagdyeonêeguanto
valgg ognuno, è un.vero registro ipotqqario

ambul== e- OmAi xuarai il gangre, eAy
cpge ammogpgciy diecigiprai.di tynpp.
I gênit4iri gli ptrjgsego laAumq, e la Egg

digp:
- Io.ti acopinpaggerò angora un pgeligo.

con¢u il ca a cam

dere, e pelta yllo svqlto 4,qlla ptrada glIa.g

-- Si sì, che le sentirò volpptieri.
a madre pigliandoleper,ganggli soggayw
- Fepngth phè cargplinando nqn mí riesgo

di perlarq a vprgo.,Vgdi: chesla tivada,asgenio,
qyest'# naturaþiiente la pgimisagpa cosa. ßenza
alppre non vi ò pontentezza al piango, ed gra
che aquog come tu Te¢i e te l'þo pro-
prio a re tuttp la verithi
- 31, si.
- ge indion sei conte e non ti pare pn

dono del cielo benigno poterle dire up bggio,
quell pon ò vero amore. gg..,.. Via ermati un
po'..... neanclie questargore, ve non basta

spicy, pal; là dptro ,st puo rampiattare 41141-
tro. Credi a me.....
La yeccgia s'ipapuntò, e si i e come à agia

in viso.
..-.Vedi - ripig(ò opgpoco - dove pop ci

è veg gispetto, e non at ha pigeere che la donna
faccia questo, e,he saatta quell'altro, lã gli ã pn
er serio;.ma soprattuttp poni mente come la

si comporti colla servitù.
- Eccð, siamma, quel chp°vgi dite, ve lo gj-

durrò io, in ispiccioli, ché vi vedo parlare con

pena. Ho capito, non dubitate; la dev'essere pè
typpo superbiosa, nè troppo alla mang.
- Sicužo, ma io glielo vedo alle habþra, sp

alcuno ci prova gusto a sgridare , a Legq¡n-
miare. Sì, se tu la puoi veder piangere ðal ði-
Bpgit0, O 80 la gugi COgÎÎ€rß in C era, quellO
sarebbe il vero morgento per conoscerla bege;
allora quel che si ha dentro viene al gi fqqri, e
spesso si mostrano artigli da avoltoio, come
quelli di un demonio. Bambino mio! ho gnolta

e ca e st

usano
gan che perc sogo f a coma

è tuttavia come un .

- sicuro, pop ga 1-
conti ogi cosa e . gapi
per dire, e eptfatte poppp
cþe ti þo. E pga
par14 ammpgo,,se
cosagmano, e

st,ferma, e se,po
mostra. Veþ: per e
tutto. Mia madre a apgm
non devema a

e.non fosse che per co
.siûtare a pië parí
anche conservpre tran
ideilmpnarsie vociare
niezzo popdo.Equan
badÂ çÍle nqu.pig ; ar-

(Étella. Tu npill
vedopo il egypeUo d gotgo
quandosi trovano fra
temapo d'essere ma
le peggio, ma e.g
allil4ta e credoqqÈe à
tacersi un'istante, seng 4

1 auto per lá ragazze
- Si, questg lo potr agghê £4

la madre ridendo pur essa- s'intende e -

zitutto guard come i gent-
tori e epi fr sel e

non,accade
,

altrg; gaa, p -

mandamento tu lo conosci . . . .

- $1, mamma, siatene pur tr



GÁZEETTA UÉÑÑUR DEli REGNO D' ÅÍ•Ik

Art. 5. Gli esami in iscritto ed orali riguar-
deranno le leggi d'imposta sui fondi rustici, sui
fabbricati, sai redditi di ricchezza mobilo e sulla
sperinarinna cereali, la aritmetica contabile
e i lavori in genére delle agenzie, come dal pro-
gramma già approvato col Ministeriale decreto
24 agesto 1870.
Artfa.I?esame in iscritto comincierg alle ore

otíctintimeridiane,4e n otrà durare oltre le
5

ri Fesame 1 ione esa-
minstrice riconoscerà l'identità dei candidati.
È proibito ai candidati di comunicarsi reci-

nte le proprie ideeo di scambiare scritti

È vietato ,l'uso dei libri; 4 permesso sola-
mente di consultare le leggi e i regolamenti.
, Gli,scrittii consegnano all'intendente o a

4 e lo assisteranno nella sorve-

ra gli scritti ciascun candidato scrive, ol-
propno nome, l'ora in cui ne ha fatta la

consegna.
L'impiegato delegato dall'intendente, e che

come sopra assiste al lavoro, attesta colla pro-
liria firma resattezza delPora indicata.
Art. 7. Gli scritti, gpenaa terminato l'esame,

vengono suggellati nau'intendente di finanza
sotto la propria responsabilità, ed inviati con
piego raccomandato al Alinistero (Direzione Ge-
nerále delle.imposte dirette).
+-Agli saritti n unisceil processo verbale della
l'-ai•=•n* esaminatrice sulle operazioni e

soprattutti i fatti concernenti Pesame.
cArt. 8. Quando vi sia fondata presunzione
chè sger comunicazioni avute col di fuori in
qualmanni altro modo sia stata compromessa la
ameerità delPesame scritto, il candidato non è
amma.•• all'esame orale.
-Arte 9. L'esameoraleha luogo il di 6 dicembre
p. v. e versa anch'esso suRe materie del citato
programma, e non dovràdurare pià dimezz'ora
persmascuncandidato,
dogg sono.ammessi coloro che non si pre-
aantazona aR'esame scritto, che non consegna-
Eone<i lavori nel termine _prescritto dall'art. 6,
o che peralcuno dei motavi indicati nell'art. 8
sianoaneorsi4nell'esclus'one.
Art. 10. A terminato Pesame orale di
inannu «..mas afn la Commissione passa alla
otânionaçascratinio sepeto.
O¢n snembro della commissione dispone di

PÅchâ¿ dato sia dichiarato idoneo
neB'esame orale deve riportare almeno trenta

;Arki 11mBrisultato di ogni votazione è im-
naia*••••••.registratoxin un processa verbale

Ortnato da tutti imembri della Commissione.
..La l'-niaminna..•=in•*rice può aggiungere
alla.wotazione quelle speciali osservazioni che
creseapi casó.
3Nel proconso verbale si indicano i cognomi o
nomi as coloro che furono ammessi all'esame
arale.o che.non si sono presentati o che si riti-
rarono durante.ilmedesamo.
Tmmaai=tamenta dopo chiusi gli esami orali

par, tuttisi, candidati che si sono presentati,
I'mtendente manda al Ministero (DirezioneGe-
morale predetta) i relativi procesal verbali.
Art. 12. Gli scritti trasmessi come all'art. 7

simo =•=i=•ß e giudicati presso il Ministero
deBo finanze da una Commissione composta di

membri nominata con decreto del Mini-
deRe, finanen

La Commissinne limita il suo giudizio agli
ai:ritti dei concorrenti che risultano idonei al-
Pesame orale.
Ark. 15. Ogni membro della Commissione, di

cui all'articolo precedente, dispone di qumdica
Peresieredichiarato idoneonell'esame scritto
il aiken deve riportarealmenoquarantacin-

non fiporti tal numero di punti non
onseguire l'adoneita alla nomina di aiuto,
ne sia il numero di punti ottenuti nel-
raléoltre il minimo fissato dall'art. 10.

I oporazioni deBa Commissione predetta e

Art. 14. Il Ministero fa la classificazione gra-
duale dei candidati secondo il numero dei voti
riportati e ne firma una tabella generale.
Questa tabella approvata dal Ministro pergli

efetti dell'articolo 10 del R. decreto 31 agosto
1871 è trasmessa alle Intendenzedi finann per-
chè la comunichino agli interessati, i quali con-
seguiranno la nomina di aiuti agenti m ragione
di classifica nei limiti dei posti vacanti.
Agli aspiranti che non risultarono idonei è

pure notificato l'esito negativo del loro esame.
Roma, addi 9 settembre 1871.

II Afinistro: SELLA.

Programma peÊ gÙ ettal degli aspirasti ad
alato agente delle imposte dirette e del ca-
tasto.

Generalità.
1. Cos'ò l'imposta - Chi è tenuto a pagarla -

Imposte dirette e indirette - Imposte direttesta-
bilíte o riordinate in Italia dal 1860 in poi.
2. Le imposte governative e le imposte locali

- Chi stabilisca le une e le altre.
3. Como ò ordinata l'Amministrazione delle

imposte dirette - Agenzie delle imposte - Loro
istituzione, ordinamehtoed ingerenzeprincipali.

1mposta sui terreni.
1. Distinzione delle proprietà rustiche ed ur-

bane in relazione all'imposta - Beni immobili
per natura, per destinazione o per oggetto a cui
si riferiscono - Come si acquisti e si trasmetta
la proprietà - Come siprovi il passaggio della
proprieth - Atto pubbbco - Scrittura privata.
2. Modificazione del diritto di proprieta - U-

sufrutto, uso,ahitazione - Condommio, enfitensi,
censi, ecc. - Nozioni elementari su questi diritti

e e - la s
cessivi ch l'hanno modifl od estesand altre
provmcle.
4. Applicazione dell'impta fondiaria sulla

base dei catasti - Compartunenti catastali -Che
cosa siano i catasti - Qttando siano stati fatti e
con quali metodi - Norme per la loro conser-
vazione - Volture catastali.
6. Appicazione dell'imposta fondiaria sulla

base deue dichiarazioni - Leggi e disposizioni
speciali per il compartimento ligare-piemontese.

G. Aumento di due decimi dell'imposta fon-
diaria - Sovrimposte comunali e provinciali -
Spese dLrisconsione - Reimposizione per quote
inesigibili.
7. Esenzioni dall'imposta fondiaria - Condi-

zione dei fondi che cessarono d'essere esenti -
Beni non censiti - Variazione nella determina-
zione delcontingento annuale petaumento o di-
minazione di rendita.
8. Casi pratici d'applicazione della imposta

sui terreni.
Imposta sui fabbricati.

1. Legge del 26 gennaio 1865 ed altre leggi e
disposizioni succe6sive - Aliquota della imp06ÉS
sui fabbricati - Aumento dei decimi - Che cosa
siano i fabbricati rispetto a ques, ta imposta.
2. Determinazione del reddito netto dei fab-

bricati - Quali costruzioni si considerino come
opifici- Esenzioni permanenti - Esenzioni tem-
poranee - Quali siano le costruzioni rurali.

3. Compilazione dell'elenco dei possessori, e
distribunone delle schededidichiarazione - Chi
sia obbligato a fare la dichiarazione - Cosa
debba contenere la dichiarazione quanto alle
persone - Cosa debba contenere quanto ai fab-
bricati - Se la dichiarazione debba farsi anco
per i fabbricati esenti da imposta.
4. Dichiarazione del reddito dei fabbricati af-

fittati e non affittati - Come si determina il red-
ditoper gli uni e per gli altri - Distingibne del
reddito fondiario da quello di ricchezza mobile
per i fabbricati in cui il proprietario esercita
un'industria - Fabbricati posti in più comuni.
5. Revisione delle dichiarazioni per ÿarte del-

l'agente - Dichiarazioni e rettificaziom d'uffizio
- Reclami dei sessori - Consegdenze della
mancanza di ree o.

6 Forme, termini e modi della procedura
avanti le Commissioni comunali o consornali,
provinciali e centrale.

7. Iscrizione dei redditi sul registro catastale
- Quando i redditi siano definitivamente accer-
tati - Contravvenzioni in materia d'imposta sai
fabbricati - Pene pecaniarie - Come si liquidino
e da chi si a lichino.
8. Formanone e pubblicazione del ruolo -

Ruoli suppletivi - Ricorsi per mancata o irrego-
lare notificazione di avvist e per errori materiali
- Ricorso alfautorità giudimaria.
9. Modificazioni e revisioni parzialidei redditi
- Quando abbiano luogo - Sgravio dell'imposta
nel caso di distruzione totale o parziale per ro-
vina, demolizione, ecc. - Da qual temy si ap-
plichi - Aninento o diminuzione non mulore di
un terzo~del reddito lordo del fabbricáto:
1 Cb pratici d'applicazione della imposta

Imposta sui redditi di rieeF.essa mo60s.
1. Legge del 14 luglio 1804 ed altre leggi e

disposizioni successive - Il sistema del contin-
gente e quello della quotitå - Aliquota normale
della imposta - Aumento del decimo - Spese di
distribuzione e di riscossione - come si dividano
- Avocazione allo Stato della sovraimposta co-
munale e provinciale.
2. Chi sia tenuto all'imposta sui redditi di

ricchezza mobile - Quali redditi siano etti
alPimposta medesima - Quali ne siano esenti -
Come si plichi Timposta.
3. ne dell'imposta mediante rite-

nuta - a quali redditi si eseguisca la ritennta
- Rendite del Debito Pubblico - Quali siano -
Con quali norme rispetto a queste siapplichila
ritenuta - Stipendii, penslom, ed assegni fissi
personali, pagati dal Tesoro per conto erariale
- Quali siano - Con quali norme rispetto aque-
sti sa la ritenuta.
4. ianna dell'imposta mediante ruoli

no - Formazione delle liste dei contri-
buenti - Distribuzione delle schede di dichiara-
zione - Dichiarazioni nuove - Jtettificazione o

conferma delle dichiarazioni precedenti - Effetti
speciali della conferma291 silenzio.
5. Chi slå tènuto a fare lá dichiarazione ed a

pagare l'imposta - Come e dove la dichiarazione
debba esser fatta - Classificazione dei redditi
nelle varie

, categorie - Detrazioni - Annualità
passive.
6. Dichiarazione dei redditi agrari-Allitti e

locazioni asoccida - Industrieagrarie esercitate
dal proprietario - Colonie.
7. Dichiarazioni derredditidelle societã, delle

provincie, dei coniani e degli entimorali - Red-
diti proprii e redditi dei loro creditori, stipen-
diati, ecc.- Società senza scopo industriale.
8. Casi in eni il contribuente deve nella scheda

di dichiarazione far cenno dei redditi di rie-
chezza mobile da lui goduta,<per i quali l'imÿo-
sta si rhendte mediante ritenuti, o si
da altri, salvo rivalsa"- Come questi rádditi
tengano a calcolo per determinare l'imponib
lità degli altri redditi mobiliari tassabili diret-
tamente per via.di ruolo - Come si valatino in
quei casi i redditi colonici ed i redditi fondiari.
9. Revisione delle dichiarazioni per partedel-

l'agente - Dichiarazioni e rettificaziom d'ußicio
- Quali facoltà abbia Pagente e quali norme
debba seguire - Dichiarazioni tardive.
10. Reclami alle Commissioni - Come si costi-

tuiscano le Gommissioni comunali e consorziali
- Quelle provinciali - Quella centrale - Forme,
termini e modi della procedura avanti le mede-
sime.

11. Iscrizioni e variazioni sul stro - Red-
diti definitivamente accertati -A rminazione
del reddito imponibile - Formazione e publgica-
zione del ruolo - Contravvenzioni e pene a-

niarie - Come si liquidino e da chi si .

12. Redditi nuovi,- omessi o sfu ecc. -

Ruoli suppletivi - Ricorsi per mancata o irrego-
Iare notificazione d'aniso e per errorimateriali
- Duplicazioni e cessazioni - Sgravi e rimborsi
- Ricorsi alfautorita giudiziaria.
13. Casi pratici d'applicazione della imposta

di ricchezza mobile.

DIREZIO3E GENERALE DEL DIBlf0 PUBBLICO.
(1• puWicazione)

Si è chiesta la rettifica delfintestazione di
una rendita iscritta al consolidato 5 per Og0
presso fa cessata Direzione di Torinð, col na-

mero 88619, di lire 290, a favore di Monaret Biblioteca e scrittoio delCäiroli --- Unostipetto
Giovanni fu Giovanm, domiciliatomMomo, mi- intarsiato delManprives- Oggetti di maglieria
nore sotto la tutela della di lui madre GiuseP- in seta della ditta Beati - Uno scrittoio del
pana Moda, aBegandosi l'identità della persona Pðrta- Un alla turca dell'ERi --
del medesimo con quella di Monàiret de Vil- Trumeau e del Merico- Vaso e can-
lard GiovannifaGiovanni,minore amiú¾trato' delibri del. diani- Un tavolo di lacca alla
dalla madre Giuseppma lloda. · del Catalano-Un ritratto diDante
Si dillida cluanque possa avere interesse a a in legno del Romanelli - ed un brou-

tale rendita, che, trascorso un niesè daBa data 94 del Locati.
della prims ptibblicaziòne del piesénté éviiso,
non interrenendo opposizione di sorta, verrà -L'autoritämunicip. cî comunica il seguente
eseguita la chiesta rettifica. avviso:
Firenze, 27 se 1

N senessore1ero.
Come in annanziato al ubblico colla notifi-

PARTE NON UFFICIALE :7..1"°.& a evo

o Co

giorno 31 dicembre 1871. -

Laònde si fa noto al pubblicoche tutti coloro
NOTIzB VARm i . er airato e

Qaesta mattina, scrive la Ga:setta di Yenezia hdel b o

and e To d
d rao in eni incomincierà initima distri-

Qui fa ricevuto dall'ingegnere in capo cava-

liere Mati, dal IL commi-io car. Lavagnolo ,,,
stato pubblicato gP dallaßtampe-

ed ingegneri assistenti, ddgli ingegaeridella fer. na fon&le un documento che contiene la ci-
rovia, dalPampresa dei lavora per le costruzioni .fra délle perdité f anääi zielPultima
colPingegnere car. Bafo. Sua Maestä volle mi- guerra. Eocane du santo.
nutamente visitare ogni cosa edessere informato 89,000 =&lali e soldaß furonouc o morti
colla scorta di,anapumta del di ogni Per ferite, 26,000 ono a forbach, Reischof-
lavorp. 3foqtrà it,sno entg, e animo jl fen, Borny, Grav SaTat-Privèlfe nei com-
solleáiWco unentó quést'opera tanto im- battimenti che ebbero luogo intorno a Mets nei
portante coinmercio. In¾lárg mesi di settembree ottobre.
si recð a il cantiere, ove si costruiààono 10,00(fuaiiiiisi ciuTdekö intöino Sedin.
in pietrisco, calce e pozzolana i blocchi artin. Gli eserciti della Loira- di Chansy e

cash per formare il muro di sostegnodel bacizio, d'AureResi de Paladines tw 22,000
Tutti gh operai acclamarono con en uomini; il corpo delFK Bourbaki, 7,000;

v ,o ò a a cll
d e 3,500 quello di

gli stessi operai, in parti eguali tra le due
bug ecc. 00 e u

torno dalla Stàiioné itima säesiial rigi 17,000.

no on 1fÏ 2
coo pagna m etallm 2•8 4

Ginnta trovavast sempre a ncevere S. M. love Carte geografichee disegno indüstriale. 13Mac-
scesea terra, per attendere puntualmente inuoi chine e messi di rto. 14 Strumenti scien-

Questa sera S. M. si reca al teatro Apollo, e arti tenipi moderni). 23 Arti reli iose. 24domam mattina parte per Verona• ti d'arte dei tempi passati. 25 te pla-
- Ieri ad un'ora ponieridiana, scrive la Per- s dei tempi moderm. 26 Istruzione pub-

severanza del 28, proveniente da Genova giun-
blica,

geva a Milano S. A. R. il Principe Umberto che
- Presentémentá si costruisce a Nuova York

Nella notte S. A. R. riparti per Verona, per larghezza, corazzato, nelle parti esterne, da la-
trovarsi con S. M. alla grande rivista che avrå stre di ferro d'una sp zza di 5 pollici, che

luoS M m 4M

i a duen i di due h q ahc
gio per la nostra stazione onde recarsi a

son
1 d 1

nodi all'ora e non ti-

La duchessa di Genova.lascia domani la villa Sul davanti di esto battello sotto la linea
di þionza per restituirsi a Stresa. d'acqua si trova rtura stappata e che dà

passaggio, quando fa gno, ad una staítga di
- Lo stesso giornale pubblica il seguente ferro 25 piedi lunga. stanga porta alla

elenco degli oggetti nistati da S. M. il Re sua estremità una topedine carica di 100 lib-
all'Esposinone indus di Milano: bre di polvere, e congmnta al brulotto da un
Ua letto di ferro vanto, elegantissimo, del filo elettrico.

Cambiaggip - pn facile da caccia della ditta far saltare in aria unbastimento nemico,
Colombo e Ñidheloni - Il melopianÿ del Cal- bästa slaneiare su di esso, con tutta forza e in
dera -- Vasi.con pitturà esam- Brac- linea ret¾ il brulotto a torpedine. Quando èin
cialetio d'oro con smeraldá del - Dae distansa nécessaria, la stynga viene spinta, la
piatti del Richard - Un biliardo el Pirola - torpedine s'accende, e il bãstello incendiario si

le coäoýco a questo segno: chi fa un gran
dell'imor filiale, prova che non ne ha

gran fatto, perchè meglio assai si mostra coi
i chi, comé ho detto, l'hasempre sulle lab-

bH, quando siamo a'fatti gli è rifinito e fiacco.
Ehí ýer guesto sei accorto - disse la

m••=• contentae schersevole, e ponendosi una
niãiiß sul cuore, collo sguardo fisso sul figliolo,
so
- Che ti ho á ilire dell'altro ancora ?

81 Ëasöolt seíàpre voloatieri.
.-44 oigfini per la prima volta di
po¾ jailire a modo mio, e se anché morissi
mag avrei il ranimakicpli essermi dimenticata
di cosa älána. 11 guárto comandamentol ecco,
qüëité mi fa riidsvenire i quel che una volta
disiië iiiiipadre. Oh! quegli capiva ogni cosa e
averi'letto inolto nei libri t Una volta ho inteso
io sfasi ólié disse al parroco il qpale veniva
sp ial dánbi: loloso ilperchè al quartoco-

ofo sol‡anto è aggiunta la ricompensa;
ei ché potiehbe sembrare la cosa più inutile al
a nao, prehè è naturalissimo che sia cosi; ma
sí28ich; enoia il padre e la madre sevuoi vivere
lusikaménie kpra la terra !..... con questo non
si vadi mica hire che iäEgliolo per bene debba
ylierè se anta od ottanfanni; no, chi onora il
pl Iré à la madre vive lungamente, ma nel pas-
sa Òhi onora i genitori fa tesolo nella sua

memorgnel suo cuore della loro vita intiera,
nfunogelo potra torre a nessuna età.

non'oûórstabbo e mamma, oggi è venuto
Mondo, diminiion c'è pià,
- Mamma, questo ben detto, e non lo di-

m RèbLer òmai; anziimiei bambini lo dovranno
apprendere; ma piùsegnitate a parlarea questa
maniera e più.sara ddlicile che ne trovi una

&ëcia per noi; già la dovrebbe essere

come Voi.
Limbino t non esser tanto semplicione!

a meiarninve, vent'anni anch'io ero tutt'altra,
caÑc sa e sbrigliata, e neanche ora non

sono mica quale dovrei essere ! Ma che ti volevo
dife incora?..... sì, a proposito della donna. E

strano che tu trovi tanta difficoltà. Ma già an-
che dapiccino tu eri impacciato in ogni cosa ;
a due anni soltanto hai cominciato a camminare
spedito, ed ora salti come un puledro. Ancora
due bagattelle, ma tante volte bastano -a cono-
scere grandi cose. Bada bene come ride, non
isgangherata, nè col bocchino appuntato come
un beccaccio; no, vedi, vorrei che ti vedessi te
stesso a ridere, e allora sapresti giudicare.
Il figlio nonsi potè trattenere dal ridere forte,

e la mamma osservò:
- Sì, sì, mio padre rideva proprio così, sco-

teva il dorso e alzata le spalle come fai tu.
E più la madre insisteva e piik il figliolo ri-

deva, finchè ella stessa ne segni resempio e

quante volte Puno cessava il riso continuato
delPaltro ricominciavacontagiosamente il primo
Si sedettero sopra il ciglione della strada, la-

sciando che 11 cavallo pascolasse, e la mamma,
mentre si divertiva con una margaritina colta
lì per lì, gli disse:
- Si, questa è pure una cosa che ha un

gran significato. Poni mente se provano i suoi
fiori; vedi lì vi è da osservare molto più che
non creda la gente.
In quella si udivano ragazze cantare da lon-

tano, e la madre soggiunse
- Bada se nel cantare fa volontieri il se-

condo; quelli che vogliono sempre dare il tono
a tutti gli è gran cattivo segno, e guarda: ecco
gli scolaretti che si avvicinano, ce ne diranno
qualche cosa. Se tu potessi risapere se la con-

servi ancora il suo quaderno della scuola, que-
sto, vedi, importerebbe molto.
- Sta bene; ma voi, mamma, pigliate ogni

cosa al mondo come contrassegno. O che può
importare.che conservi o no il suo quader-
nuccio ?
- Vedi, a questa domanda si conosce che

non sei ancora quell'uomo accorto che ini figa-
ravo. Una ragazza che non tenga a cuore tutto
quelloche unavolta ebbe qualche valore, quella,
tidico, io non ebbe mai uncuore per bene.
Il giovine che durante questi discorsi si era

provato di sciogliere inodi del sugatto della fro-
sta, ad un tratto preso il coltello e tagliò un
nodo.
La mamma, segnando col dito, disse :
- Vedi, per esempio, questo tu lo puoi fare,

ma non istå bene che lo faccia una ragazza;
bada, se si spiccia subito dei nodi col tagliarli,
sta certo che ha delle magagne nascoste.
- Eh! questo lo caþÍsco - disse il Eglisiolo
- ma badate, mamma, avete rotta la stringa
della scarpa, e sarà ars che ve ne to'rniate a
casa.

- Sì, e hai fatto bäne a dirmelo, chè mi fai
ricordare di una cog - disse la mamma --

vedi, quest'è un altro negno e dei migliori; bada
come consuma le

' '

, se all'indentro o al-
fuori, e se trascina il' ee logora di molte

scarpe.
- Per questo dovrei rivolgermi a' calzolai-

rispose il figlio, ridemlo -,- o mamma, quel che
voi dite non è possibilà di trovarlo tutto inuna.
- Sì, si, io parlo anche troppo, e non accade

che tu ricordi ogni cá. Intendo dire soltanto

quello che più impoMi,Son badare a quel che
ha o ereçlitera, ma i quel che ha di mestieri.
Questa vqlta; tu lo sai, ti lascio andar via tran-
quillo, ma era aprimi il tuo cuore e dimmi:
che diamine ti accadda anno alle nozze di En-
dringen, che tornastia pasa comestagato, enon
sei mai pin stato il ¢ðiiane di prima? Dim-
melo ; chi sa che lo hili tipssa giovare !
- Oh ! sqünma, vai non potete, nondimeno

ve lo.dirò, Ho veduto tale che sarebbe stata
proprio il casissimo, á mon fu .

. . . .

-

- Per amor di Dio! non ti sei già innamo-
rato d'una donna maritata ?
- No, ma non faceva al casonostro. Or Bene,

a che tanti preamboli? Era una serva.
Cià detto il figliuolo trasse un gran respir ,

ed entrambi tacquero per un buon tratto. Fi-
nalmente la madre, posíagli una mano sulla

spalla, gli disse :

- Tu se' buono davvero, e ringrazio il Si-
gnose che gei cresciuto in questi sentimenti. Hai

fatto bene a levartene di capo ilpensiero. Tao
padre non l'avrebbe permesso mai pià, e tu lo
sai che sia labenedizione paterna 1
- No,mmma io non mi vo' fare migliore

di quel che sono; a me stesso non garbara che
la fosse una serra; non è cosa che stia bene, e
però me ne andal senz'altro. Ma levariâela'di
capo mi è costato fatica assai pià che zion
afessi creduto. Ormai è pasdts, e dev'essere
affare finito. Ho dato parola a me niedesimo di
nõà infofmarmi di lei, di non chie oië a pert
s6ng viva dove e chi sia; se Diovorrà, fo conto
di póriarvi uns figliuola di possidenti per bene.
- Ma con quella ragassa ti sei còmiiottato

da onest'uomd, non le hai mica scaldäto lä

testa?
- Mamma, eccovi la mano, io non ho nulla

a rimproverarmi.
- Ti credo- disse la madre stringendogli

la mano a piàxiprese- buon viãggio e finona
fortuna t
R giovine montò in sella, e come fu alquanto

lontano, lá madre gli gridò ancora:
- Ferma! Ti ho a dire ancora una cosa'; mi

dimenticavo il meglio.
Il figlio voltò il cavallo, eaccostatosiallama-

dre, le disse sorridendo:
- esta sarà l'ultima, non á vero?
- Sì, e la miglior prova. Domanda della ra-

gazza ai poveri del luogo, e poi va in giro da
questo e da quelloa sentire che nedicano. Non
pliòessere una buona figlioladipoesidenti qoeDa
che non soccorra a qualche povero. Non te ne

scordare sai, ed ora il Signore ti protegga, e
ripiglia il cammino.
Mentr'egli si allontanava, la madre recitò

un'orazione incamminandosi per tornarea casa.
- Gli avrei par dovuto dire, ches'informasse

deiliglioli di Gian Giuseppe, per sapere che ne
sia stato - diss'ella, in preda ad una singolare
commozione, poichè chi conosce le vie mik
riose che l'anima percorre, le correnti riposte
che Pagitano sotto la spoglia visibile?
Nella memoria ti si ridesta una melodia anti-

ca: ta non riescì a eliâErK ad' alla voce, ma
dentro telszipeti beni••i=·:n, e ti par quasi di
udirla. Che ha potato riWegFare quei suoni di
un tempo?
O perchè la maÍlre pensiva ora a quei bam-

bini, che di tinito tetupo'aveva dimenticati?
La memore bontã di quel momento era forso

l'eco di un'antica simpatia? Chi può apprez-
zare elemÀItì ÌnvisiËili o iill;Ã:iàëiabih healeg-
giano dall'una all'altra creatura, dall'unaall'al-
tra'ricordanzli?'
Quando la :Harti ik gitinftal'podere, suo

marito le disse ennzonandola:
- Gli hai dovute dare dimolte istruzioni sul

come pescar fuori la migliore. Ma io ci pensai
prima, e scrissi a Za caria dal cog, che lo in-
trodurrã nellemiilÌ&i c E lÌ ne ha a portar
qua una che abbia då* bu ni quattrini.
- I quattrini non farino la bontà - rispose

la inadre.
- Fin qui ci arrim anch'io -- disse ironies-

mente il padre; - ma o ilerché non si pub a-
vere i quattrini e la bonta insieme?
La madre tacque; ma in in podo soggiunse:
-Lo hai diretto da Zaccaria? Il ragazzo di

Gianginseppe, buon'anima, l'hanmessoappunto
in casa di lui.
Con questo nome si risorydane distintamente

di certe antiche memorie, sopra cui tornò più
volte fra gli avvenimenti che in breve si dischiu-
daranno avantia noi. .

- Io non só di che tu parli- disse il m:>
rito. - O che ci entra quel ragazzo? O perchè
non approvi quello che ho fatto?
- Sì, si, bai fatto benone - rispose la me-

glie;-maquesta lode tardiva non contentò Itii
che se ne andò brontolando.
Una certa inquietudine tormentosa che Gio-

vanni non riuscisse a bene, e che le cose si fos-
sero precipitate, rese il vecchio intollerante e
stizzdto per tutto e tutti che lo circondavano:

(Contimm)
e
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allontana a tuttamacchina, lasciando che le 100
libbre di polvere scoppino sotto il bastimento

nemico. •

- Leggiamo nelMy Eetes:
R vescovo d'Antigoa, che presentemento è in

Londra, pubblicò testè alcuni estratti dilettere
che egli ncevette dal suo clero sui disastri cau-
sati da un terribile uragano a Antigoa e alle
isole Lewards.
Brettore di San Giorgio ad Antigoa scrive:

« L'aragano distrusse le nostre chiese, le nostre

riechi che i poveri. Io in tutta fretta v'invio
qualche cennosullamiapropriaparrocchiasola:
mn m k-Schoe i venne complets-
mente distrutta e diroccata dal vento.
« Tutto il ° 00 anime) è in rovina.

La scuola della ca di San 11arco è tutta
affattospianata, e o - 1000abitanti-
offre il piå commisereyo spettacolo. Nella
mia parrocchia tutti gli edifizi hanno crudel-
mente sofferto, tutti i camini son scomparsi,
tutte le case sono demolite..
« B di dopo l'uragano io seppellii 11 persone

uccise daBe macerie, e due giorni dopo, due al-
tre persone, morte per le ferite.riportate. Nella
notte del lunedl, al villaggio di San llarco pià
diBO persone rimasero in mezzo ai campi, all'a-
riå aperta, esposti ad incessanti pioggre dilu-
visne. Lo stesso accadde a Barnes-Hill.
«Io stesso, ogni giorno, distribuisço 320piccoli

porzioni di peace salato. Le malat-
moommeinno ad abbondare. »

- Egli parla quindideisuoi sforzted eblie gra-
toito concorso da 40 tiominiper 006truire HBO

spedale provvisorio. R comitato di soccorso, in
città, contribuì per OOD lire. Appresso, egli ag-
giunse: « La mia propria casa, da pochi giorni
terminata, è in rovma »; ed in ultimo dice: « Io
vedo bene che sono unuomo rovinato. Quanto a
chieder soccorso alla città, eccetto al pubblico
tosoro, è tutto vano. Io ho la speranza che il

ricco, soccorrerà i målati e

L'artidiacono rátore delli pá'rroáchia dÏ
Baiita Maria, glöpo aver descritto lidistrukione
di tre di due scuole è di tutti i fabbri-
cati dalle scuole, dice: « 3tolti del
piik edifizi vennero rovinati e tutti gh abi-
tanti dell'isola provarono gravt dang Vòi ap-
prendenpte dai giornali della localitàpiàdi quel
che possa iadire.
« Gli aiuti furono pronti; si potè immediata-

mente sollevare molte sofferense. I prodotti del
suolo,nellamiaparrocchia, vengono, per lamag-
gior parte,dalle montagne. Quasi tutti sono di-
strutti, il raccolto è anllo, .e noi avremo un'ot-
ribile prolungatione di disastro..... »
B rettore, dopo aver i danni arredati

alla cattedrale, l'intiera °one di duecap-
ilelle e di due scuolenella sua parrocchia, ag-
ginnige: s Dappertatto è distruzione; le disgra-
zie particolari gono enormi; io non ho nè il
tempo nè il enore di parlarvene,
a Tutti i giorni e tutto il giorno siamo occu-

listi a cercare i mezzi di soccorrere ai più pres-
santi bisogni, di calmare grandi soferenze. Io
spero che lorquando, esse verranno conosciute
in Inghilterra, si avrà tå della nostra situa-
zio rtera sollievo al nostro ine-

La lettera d ll'arcidiacono di San Kitt è
troppo Innga per essere inserita. Oltre la sua
relazione sulla complets distruzione della ma-
gnifica chiesa parrocchiale di San Tommaso, al
centro delPisola, ed ai guasti di altre chiese,
compresavi quella di San Giorgio alla Bassa-
Terra, restaurats ultimamente, egli parla della
devastBEiOne naumata dal vento nella campagna,
dei raccolti perduti, deglialberi fruttiferi schian-
tati, delle case dei campagnoli distiatte; dap-
pertutto una squallida nuseria.

- Dalla Recue des Deux Mondes togliamo il
seguenie parallelo tra i Chinesi e i Giapponesi:
Ap uno abarca e la n

Chi o infatti, 4 artista m tutti l'e-
sf mainna dilla parola,iL secondo anieroliita 4
tal grado da vender se stessa; l'une stabilisce

le sue armi, egli stessoautorizza oggidì imadni
ed aficiali della sua armata a portare le nostre
foggio di vestire; Paltro al contrario ha in
orrore il o meglio la innova-
oni, gi i ostii vizi à compra da glesi

non saprebbe difetidere la sua vita; il Giappo-
nese non socoozaberò ia una lotta, che dopo di
aver bravament còmbattuto. Il celeste è avidis-
simo déi ~ ° déllauali: per procurarsila pià-
Btra che dära 1oppi e i suoi sognisnervanti,
venåd snä liba th; i Giapponesi non bevono
chè il re imioeno, cheappenaproduce
ima )

.
non si puo negare che

ee¶ ,
fie ente nelle cäsè da te

ma pysano ilJoro teninok belle ciarle
ed in celie; essi gamm•i sphieranno, per mi-
sena o per interesse. Iñ CInna si ama.laanatura
delregnodiLillipukgli alberi piccoli, i fiori
microscopici; si resta stupefatti davanti una
imitazione del mare, con. i, alghe, ,il tutto
contenuto in una vasca di e piede di dia-
metro.
Af Giappone si atán la natura come Dio la

fece, cioè grande e bella allorchè gli artisti
giapponelii la riproincono, si vede che essi lo
fanno con sentimento e con genio; essi amano
tanto i lord giardini a vikli tortuosi, dove scor-
rono rescelliombreggisti da eleganti bambou,
le loko montagne e le incantevoli nevi che coro-
mano le vette, i vulcani del loro arcipelago che
nella notte tramandano una sinistra tinta ros-
sastra che dappertutto, nelle loro porcellane co
me nei loro bronzi, voi vedrete riprodottaqutiste
bellezze della natura. Chi non conosce da lungo
tempo, senza porvimente, la loro sacrata mon-
tagna, la loro Suri ? Essa è un cono d'una
grande maestà, che domina Yeddo; lo si vede
qtlaki sempre Ègurato nollo loro stoviglie o leg-
germente abbozzato sulle loro trasparenti por-
cellane.
Osservahdo con qualche attenzione iprodotti

della loro arte si è certi di ritrovärvi le loro ru-
stiche case semplicemente ricoperte, è vero, da
un tetto di stoppia, ma semisreposte sui fianchidi un colld da dove si scopre il niare, isole, mi-

steriosi golfi dove l'onda riposa, o già lungi
all'oezonte, gi e diÛe
sovente figura pure sulle loro stoviglie, ed ef-
fettivamente niente uguaglia la maestosaap-
parizione di questo astro quando, dalle al-
tezze che dominano Bagasaki, la si scorse sol-
levãrsi dal mare, larga,

•

e a poco a
poco riprendere, lentamente endo, il suo ar-
genteo chiarore sulle acorsenti acque e sulle bo-
scose montagne. Rammentiamo, per tersáinare,
che il Chinese non ha, e non hagiammai avuto
convinzioni religiose, nel mentre che al Giap-
pone, q non vi abbia pià un solo cri-
stiano è per milioni che si contario
martiri pagarono colla loro vita due secoli
fa, il loro affetto alla religioné oristiani.
Più lungi, il viaggiatóro cosi riassumo le ane

impressiom: « Allorquando, dopo la mia par-
tenza dall'estremo Orientos io, navigava con
tutta celerità sulla Ching verso I'Europa, e che
sognava a tutto ciò che aveva appreso ed inteso
dire di questa bella terra giapponese, iomipro-
misi, arrivato in Francia, di Ind°nrre la gioventù
del mio paese, quella che con coraggio tenta di
uscire da una mediocrita senza avvenire, a por-
tarrisi; con placrita, con molto buon volere ed
onesta, sideve riuscire in questa Sewsia dell'O-
riente.
Il successo è tanto piobabile in

gio immenso, e che comshercio franéeso
vi occupa un considerevole posto. LeMg
riesFrançaises vi hanno un banco, pse appo,r-
tano, come pure la Compagnre ortentale etpénm-
sulaire,ogm otto giorni notizie&Francia rela-
tivamente recenti,, po ' in me esse non
hanno chedue mesi di Per rendérsifmoal
Giappone, èim bile di avere zeezzi di tras·
porto più rap°

° ehe offrono conagistezze atta.
ordinárie un panorama piik svaristo.
-- Secondo una lar uÑic a recente.

mente in Cálcatta daL ÛQmitato.pergliaffamati
persiani la popolaiione della- Persia ascendh a
circa 4,500,000 e quella di alcune città princi-
pali è cosi ripartita: Teheran circa 50,000, dei
quali 600 sono armeni quasi tutti poveri, 2,800
sono ebreipäritnentipoverijtOgg magnettAPi;
Ispahan 80,000; ciöq 7,500 armoni,eiLil speto
quasi tuítt maomettarq; Shiras i 50,000 .qqast
tutti maornetíarli. Qyeste paese ha pochissimocommèrcio estè per ciò cha riguarda alle

proprie riso tentamenté dei suoi abi-
tanti.
Ecco,,Èc y Gárene, diverse

annataconsecutivedicattiio tocondtásero
a quella fame che specialnientenegli s'corsiinest
raggiunse un tal grado che noatfork riscontió
nelle pià terribili epoche di fame che siano oc-
corse nell'India.

-- Scrivono all'Empiing Standard che IT va-
pore Kawk,.capitano Briscue, è arriiato da
Londra a MaÏta il 14 settembre, e quindi è nar-
tito per la Sicilia, partando seco la paima' se-
zione della corda telegranca sottomarizia, pb
congiungerà le varie isole
Si aspetta a Maltalk
Otto hneeverrannò s
laCanes e.Rethymo; tra e
Candia e Rodi; tra qu e Marmor:
tra Cipro e Lattakié, o Scalanova; tra
l'isola di Scio e Tchesme; tra Tchesme e Miti-
lene.

- R governatore generale della Siberia odei-
dentale domanda che e costruite.

Isc vlowak.Q esta d
rebbe motiv ta ' conin eiciale di
Kurgane e di Pe

Ian & satro ehd
città di Taurid etsia). Nel giorno 23 lago,dopo un violento pragano veemeú$2io a

ruscelli, scendendo dai
in un torrente

° etuoso tutta
la parte nord-est mm

durò elm an'ora, ma ioliiiinúò
spazio di oltre as sette verg 08 chik
metri) la morte e là Mattig
venneropti via dalle onde, e non ne ramase
pia tracera; gli altri non ofrono jààchemucchi
di rovine, sotto le qñali intiere famiglie trova-
rono la shorte. Allorgnando le acque si furono
ritirate, seicento cadaveri aun dipresso furono
tratti fuori dal hisdello Adji,Tehai, chey
vicino alli citta. Il lì ero totiilddellevittiine è
stirdato asceniël;e al alcune migliaia, e la cifra
dei gnaaR etchi milioni.
Zendjênlib, d á¶consolati äteri èratió ni-

dati per cercarp un rifugio bontrò il colÑas
non fu risparmlato dall'oraganó. Una pidggia
spaventevole ha fatto straripate i corsi d'acqua.
Questo disastro servenne ad aggravaro la co-

siternazione degli aliitanti dell'Azerbaidjan, già
decimati dal colera, e giuitge una gina
sinistra alla storia delle calàmitã , di
enila Persigfu da qualche terillío teatro.

IIRIO
A berlino venne pubblicato un decreto gover-

nativo, in virtù del quale gli aderáriti al vecchio
cattolicismo non potranno essere costretti a
pagare le imposte destinatoal mantenimento di
chiese cattoliche, i cui parrooßlii grof'essinä il
dogma della infaliibilità personale del Papa.
Fu gia annunziato che a Monaco di Baviera,

la Camera dei litati hä eletto in seduta so-

greta il própko òfËËio di prèsidenza e che rin-
seielettoilbaroneOwapresidepte.issumendoil
suo officio, ilanovo residentadichiarò:accettare
Ponorevole incarico pe e pólidere alla fiðu-
cia attestatagli dalla Ca e nella speraBER
di esser secondato dalla cooperazione di tutti;
volere, nel dirigere le disadasionÇ asare un con-
tegnoamiche ole e imparzialeverso tutti imem-
bri della Camera, e adoprarsi con ogni sogecî-
tudine affinchè le discussionises o spedite e

senza incagli, niediante la cooperazione della
Camera ; essere coávinto che tuttÌ quaiþi i de

patati amano la giustizin, la verità e il Leno del
paese; far preghiera chonella lotta delle discus-
sioni si Adoprido soÌtanto armi cortesi e leali;
solo in questa maniera potere la Camera com-

piere la grande sua misiióno pel maggior bene
dëlfa patria. .

.

Dopo che il presideÂ obbe pronunziato la
sua allocuziorie (cui kÇamera fece plauso),
adrse a parlare il presidente d'eta, deputato
Dingler, porgendo, in Ëàme della Camera, al
presidentà eletto ringraziamenti per le gobili
di lui parole, e dichiaraËdo che tutti i deputati
hanno piena fiducia nel carattere di lui onore-
vole e fermo, arra sicura che alle parole i fatti
corrisponderanno. Quindi, nella tornata del 25,
lastessaCamera dei deginfati elesse la Commis-
sione finanziaria. Dei nove deputatiche la com-
pongono, tre appartengono al partito progres-
sista, cioð Stanfrenberg, LÀri e Niihtmann.
S. N. il Re di Bavie há incarica,to il prin-

cipe Adalberto di ricevere l'imperatore e l'im-

petátrice del Brasile aÌ loá· ai rivo a Monaco,
Ìxe hegul il 25 ði quoûginese. Oltre alprincipe
Adilberto e alla príncipensa, furono alla sta-
:Ione, ppr riceverli, i · cipi Ottone, Luit-
poldo e Leopoldo e la Teresa. Nállà
ibri deÏ 25 gituisepËre a la regina di

, provénÏ$nté dg castello di Rum-

panhnim

La Camera deidegatati del granducato d'As-
sid, iron salamente ha deliberato, como giã ah-
bi& déÏÊ>, di non cÌilàÃË il fiÍlaËci ,

trien-

nale, ma approvò inoltré la
'

roposta di inŸi-
ÍËre il.4veÀno a probÔ¾ éorso della seli-

sione legislativa, una não'ya legge elettoiale.

La Ñe di Parig dicÀ (sépero che le trat-
tative in vista della radfià$ Jel trattato concer-
nente i prodottÏ deÏl'ÁlAA e deliLorena sono
state rijäie co a difikti e cot Àuflio
desiderio di farle giungèreil più presto possibile
ad unaäänchÌnsioad favoreiole. Le diEicoltiëlie
ExÄËõ iàsortehanno reso násssario'lo scambio
di namolàÉ dÏspacci tra ÝeÏrsaglia e BUliÃo e
delle cohkånazioni (notidiane tra 11 cente Ai-
nim ed i ministri francesi incaricáÿdi discutere
le nuove condizioni del trattito. Éeás) ha sÑ
ÑÑzi che i plenipotenziarii sieno aBa vigilia di
mettérsi compiutamenta faccordo, salva, s'in-
tende, l'aþýrovazionë ãel gebinetto di Berlino.
Lo steâo gÏohale aM che il ministro

deBe finanze diFrancia, sigorPonyer-Quertier,
si trovi in grado di pagare alla Germania il
quarto mezio miliardo in trat,te a ama•== dei
mesi di mÊtzo edaýJile r cá tÀie dâÈ
Credito fondiario, daBa casa llothschilà e da
vario altre case bancarie di Parigi. Le stipu-
lazioni conchiuse coi banchieri ebbero per og-
getto non giksoli 500 Ëilioni zna $50. Il dip-
più del mezzo miliardo, dice la Presse, è desti-
nato a sopperire ad urgenti necessità del bilan-
cio ed a pagare ai banchieri la cominissione cui
essi hanno diritto.

Secondo una corrispondenza delfossermtore
Tnestino, da Antivari, 19 settembre, Ismail pa-
scia è defmitivamente destituitge doveva par.
tiie il 20, ch piroscafo del Lloyd, alla volta di
CosŠntinopoli. Anche Mehemet All paseià, caý
delIÊ spädiziope útilitue, fa chiämalo a Costan-

denza reca , chea Scatari stansieranno oggimai
Tènti baitËglÌoni di soldati, tra faËÚËa, irrego-
lägcavalleria, dei quali è nominato coman-
dante il nuovo governatore.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUllBIJCO.
Agrise il Coacerse,

is a i oLento
sul fatto abblico approvato con)t reto.24
giugno 1870, n. $23ß, dichiara .aperto il cony
corso pel conferimento del sottoindicato Balico
del Lotto. es

Bmaco di Lotto n.4 nel comunedi Napoli (pro-
eincia di Napoli) coffaggio mediõ annuale di
lhe 4930 39.

Ogni aapirante dovrà entro il Ñorno 2 okto-
brá prossimo far pervenire a questa Direziona
la anà domanda in carta Lollata corredata dei
documenti comprovaati tanto i, requisiti voluti

i titoli di preferenza di cui andasse fornito, a
sensi del successivo art. 130 del regolamento
steeso.

Nella domanda l'aspirante dovrà dichiarare
di essere pronto a prestare la canzione in ren-
dits iscritta sul Gran Libro del Debito Pubblico
in quella somma che dalla comýetente autorità
sara determinata, e di sottomettersi alPadempi-
mento di tutte le leggi, regolamenti ed istru-
zioni che sono in vigore , e chè fossero in se-

guito elbanate. I' nsionari a clirig dello Stato,
e grimpiegati in nibilitä od m aspettativa,
dovranno inoltre chiarare di rmunziare, in
caso di aúcogliniènto della doman4a, agli asse-
gni di qualunque natura di cui fossero, o potes-
sero essereprovvisti, in dipendenza dei loro ser-
vm m.

dàlla Direzione Compai%imátalidel
Lotto, a 26 settembre 1871. -

Per el Diregore: G. DEAEGEMS.

Dispicci elettrici privati
(AGËNzIA STEFANI)

Cragajevas, 28.
Il ministrodi giustizia presentòallaScripina
il progetto relativo al giurì.

Tutti i miuistri presentarono il rapporto
della gestione sugli aflori dell'anno scorso.

Monaco, 27.
La Dicta venno aperta dal principe Luit-

poldo senza discorso del trono.
Losanna, 27.

Congresso della pace. - La signora Mink di-
fese la Comune e propose di biasimare i mas-
sacri'dei Comunisti fatti dai Versagliesi.
Gaillard padre volle parlare.
Nohacque un tumulto alle grida di: Abbasso

la coccarda rossa, abbasso il petrolio.
Gaillard disse: 11 colore rosso è la mia ban-

diera.
Raddoppiano le grida e i fischi.
Marchand disse: La sorte degli ostaggi in

giustificata dalla ragione di Stato che esisto

pure per la Svizzera. Approva le esecuzioni.
Protesto e grida di: Allaporta. (Tumtdto in-

descrivi6tTe)
Il presidente cerca sensarsi. (Fische)
La propõsta di Lemonnier che biasima in-

distintamente tutti i massacri comme68i 8 Ÿß•
rigi òapprovata.

Londra, 28.
11 Times ha un dispaccio da Berlino in cui

dice che la Russia chiamerà sotto le bandiere i
soldati in congedo per provare l'ellicacia della
mobilizzazione.
Nell'ultima settimana vennero ritirate dalla

Banca 2,180,000sterline.
Verona, 28.

8. N. il Re è arrivato.
Fu ricerato dal Principe Umberto, dalleau-

t i& e dai rappresentantÍ di Prussia e d'In-
shilterra.
Grandi gýplausi.
11Repassòin rivista le truppe chepresem

pirte alle manovre.
, Roma, 28.

Con d to reale del 17 pettembre la.Banca
Generale di Roma fu autorizzata a intrapren-
dere operapieni. Fu pure approvata dai3finistri
delle finanze på agricolturg a commercio ug
convenzione jaa la Banca Geneble e la Banca
Rómatia ex-Ponti.ficia. ,

New-York, 27.
Oro 114 3¡4.

Ifadrid, 28.
, Assicurasi cheSagasta ripanziò alla candida-
tura della presidenza del Congresso.

• Parigi, 28.
E sindacato degli agenu di cambio sotto-

scrisseun miliardo nel prestito difarigi. .

Costantinopoli, 27.
Afonsignor Franchi ricevette dalla Portaung

note díchiarante che il governo farà osservare a

trattati che garantiscono la libertikdelle.comir-
nita nell'impero nella gestione dei loro afari.
La questione armeno-cattolica, oggetto deBa

missione di monsignorFranchi, consideraal coth
risolta.

Algeri, 27.
La siinasfone a Cabilia è soddisfacente.
Notizie dalle frontiere di Tunisia segnalano

agitazioni.
Credesi che la presenza delle truppe bastera

a reprimerle.
Parigi, 28. .

Un dispaccio anisso alla Borsa annunzia che
la Bancad'Inghilterra ha elevato lo sconto al&
per cento.

Parigi, 28.
R Tempsanalizza la circolare di Beust relativa

ai convegni di Gastein, e Salisburgo.
Dice: La circolare conferma che non si firmò

alcun trattato, nè convenzione.
Soggimige: L'esperienza degli ultimi anni di-

mqatrò quanto questi baluardi di carta siano
ti a difendere la pace, e la sicurezza de

Dichiara che la conferenza dei due cancel-
lieri assodò il sincero riavvicinamento diBerlino
e Vienna.
Dice che l'imperatore d'Austria riportò la

convinzione che la Prussia ha, non meno che
l'Austria, bisogno dellag generale; quindisi
decise di produrre d'ora inpoie innanzi tuttoun
accordo fra la, Germania e l'Austria sopra tutte
le questioni che possono sorgere.
Beust si dichiara amico sincero della Fran-

cia; a questo tÏìolo spera che i patrioti francesi
riannzieranno all'idea di vendetta senza spe-
ranza.

La circolare lascia inBne intravedere che fn-
rono prese decisioni contro gli anarchici.

II, Temps, parlando del pasmggio della circo-
lare relativo alla Francia, dice: questo avverti-
mento sembra scritto dallo stesso Bismarch.

Soggiunge; Non è da Vienna che sg pa-
role dovevano venÑ. Nod Åbbiámo bisogno di
alcuno, di Beust usêno d'ogni altro, per cono-
SCere i mezzi di rig]EgrCÎ, O il gÍOrBO in CUÎ Ci
troveremo in piedi chi sa ovÊsara PimißrÎÀt

' Augusta, 28.
La Gaaseus d'Aµgusta ha da Heidplberga

ehe Blumbehli proporrànella riuniãnä am pro-
testanti di Darmstadt, di, costituire un'associa-
zione generale tedeses allo scopo di fare sèno-
ciare i Gesuiti.

Bruxelles, 28.
L'Eco annunzia una prossima modinenzione

ministeriale.
L'Etoile annunzia essere avvenuta la esplo-

sione di una miniera a llorna. Ci furono 80 ac-
CISI.

, Monaco,,28.
R re richiamò gli ambasciatori di Itaviera da

Parigi, Londra, Darmstadt, Kailsruhe e Brn-
zelles, mettendoli indispqnibilik ed es'priéendo

.

loro la ficonoscenrÁreale.
Uma lettera delfirciveÀo Ñ$o$

ministro deiculti nega che il dogma deiFinfalli-
bilità contenga una modlicazione eenenziale
delle dottrine della Chiesa cañoliéa• dichiira
che lo Stato nulla deve stamero della
Chiesa; contesta che lapubblicamone deldogma
senza il regio placet pregiudichi la.Costituziope;
declina la responsabilità dei vescovi per le cgi-
plicazioni segnalât dai hiinÍstridei cálk

Borsa di P - 28 set e,

BenádafralÄ8"
... . Ñ seÔ

Bandita italiansso . . . . . . . so at a o
Ferrovie I.ombando-va..t. . . . . del .:- du -
Obbligssioni Isombardo.Venete . .

256 BC 233-
rerroneromans .a... . . . . . . . El se er se

roma........s...a 157so Isa-
Fertoria Titi.Em.lS65 1TS - 1T6 -

Cambio sull'I
. . . . . . . . «E -i. 45,-•

Credite mobiliare 29 . . 257 - Smi -
Obbligas. deus Begla Tabacchi. - 465 - 405 -
Amon. 14.,

, sa.. ,.. eso-, eso-
Prestito............... 91]Io etæ

Börslidiziiara--issit&

solo ............. -- aalis

Austriache
. . . .

. . . . . . . . .
211 SII l¡i

Lombarde
. . . . . . . . . . . . . 100 1068¢

mobiuare...........,.L., last Iss-
Bandita stamaan . . . . . . . . . . ss I ss -
Tabacobi(arma).......... æt e1¢

Borsa di Vamma- 28 seitembre. «

xnamares.............. sea, maeo
Lombarde.............s. las lesso
An.trischa . . . . . . . . . . . . . sto seo se
sanoaNasionala . . . . . . . . . . m Too L-

u..aita...t.saca . .. . . . .. . es es eo

Chiusura della Borsa di Firense- 29 stremb.

Emesi.....-......

Azioni TabseeM .

esevessalg
21 12

- SL 14
us.se, as as
108 SE ' 105 -'
as sa i es se
TI8e oTIS 50'
491 25 494 -n
asso -.9880,-
(W Ti 408 75
mi - soo -
495 495 -
es se sar-

Isesig Isaarts
Borsa insertissima. .

TELEGRAinfA EOROLouiw
sa en..or..

Vento forte di Sud-Ovest e mare tatishimo
questa mattina nel golfo di N Le nostre
coste, e specialmentgqgelle, driatico, prol
seguono ad esser mmacciate dagli stessi venti.
740 Edimburgo, Greencastle, Penzance,.Bou-

I I I i 15

RO3fA - TiŠ¾FÀI B A
via de' Lucchesi, n. 3.

OSSERVif0RIO DEL COLLEGIO ROMANO
.

Adda 27 settembre 1871.

7 antim. Messodi 8 pom. 9 pom. Oaserensioni discrer

Barometro ............. 759 8 760 5 700 4 761 2 (Dano 9 pom. del gloras pree.

Termometro esterno le 2 25 5 21 3 20 8 alleppem deloorrente)

(eentigrado) Txamourrao

Umidith..
....... ......

79 | 13 08 50 | 12 04 60
,

14 04 71 | 13 02 Massimo=2800.= 20 8 B.

Anemoscopio .......... 8. 8 S. 10 SO. 13 B. 3 Minimo - 10 6 0. =.•14 13.
Stato deleielo........ 7.cirriaparsif.com.sparsi 6. eumulo- 6.cirro-strati

USSERVATORIO DEL COLIËGIO ROMANO
Addi 28 settembre 187 l•

7 antim. Mezzodl 3 pom. 9 pom. 0 #is res.
J

BarometEO ............. 761 0 761 5 a 761 8 762 1 (Dalle 9 pom, del giorno preo.
Termometro esterno 22 6 26 6 25 5 20 5 slle9pom, del corrente)

(eentigrado) Tamourrao

Umidità................. 69 14 14 67 | 14 77 57 | 18 68 64 | 11 62 Nasaimo = 27 0 C. = 21 0 R.

Anemoscopio......... S. 8 8. 12 SO. 12 8. 2 Minimo == 19 8 C. = Is 7 R.

Stato del cielo........ 6. eg-cum. 8.cam. eparsi 5. strato- 8. piec. cirri
cumuli



G lZZETTA //FFICIALß hßL ßEGNO FITALIA - 14. 2ß0 - Venerdi, 29 Settembre 1871.
»Imm

ESTItATTO DI DECRETO. 1 OSPIZIO DI 8. MICHELE. 8820 AVVISO.
(1• puWicazione) Arriæd'asta peraf/itiodi ummaamenio. (3· puðiliensaone)

ARSEgALE MILITARE MAßlTTIMO .°. "' "" "' Í•" REuxa x•w.mmzi'rms&

di Vene I i ottocento settantano, ..niana. sei i .ituato..ii. piazza ai monte citorio, eiliato e residente, rappresentato dal- La

signori Concetta Siragusa vedova di i distinto dai numeri 180, 131 e 184 e la l'avvocato procuratore sigan Angelsi PROVINCIA DI ABRUZZO ULTRA SECONDOnotar Gmseppe Perricone Luzzi, quale via appellata degli Uf6:i del Vicano Stampacchia, qual erede legatario del
DREBIONE GENyBALE DEL GENIO, HILITARE amministratricedei di lei figli muori numers 27 e 28, di proprietà den'O- fatavaliere Giovanni Calb Carducci di

Camillo,Serafina,Maria,Carmela,Rosa Lmosnddetto, essendoandatodeserto Bayi, giusta testamento olografo del AVVÊ¾O (I ABÈS
AVVISO D ASTA. *gggg"),,geg,*Le i i cadente idd alœp medesimo, del 13giugno 181, hapre- per fappslio quinquennale del Ir to dei defenstfi eW corpi

stante la deserzionedelprimo incanto, si notifica al pubblico che nel giorno gnora MariannaÊnzitti inButtafuoco, blioq chenel giorno 12 del prossimoot. nunziato il eeguento decrate la data 16 tii resto e scorte sulle strade ordínarie nellapronálcia
18 oktobre 1871, alle ore2pom., siprocederà in Venezia, avanti al direttore del e don Francesco Battatuoco marito au- tobre, sUe ore undici antinieridiano, ora scorso agosto.
GeniomBitare, emeB'uScio deUsDiresione predetta, situato sulla fondamenta torizzante, gnor Gioachino Lensitti nella com tisteria locale poeta in San su tribunale,

AHeore dieci antimeridiano del el( tobre si pr -

di fronte pH'Arsemale, fabbricato SanMartino, Panagrafico numero 2127, piano eeeb ne

me op
d

o ch a Gre i 11 so e rapporto delgig ice a;

terreno, nuovamente all'appalto seguente, per chino Lenaitti, che proemratore cederh, col mezzo di abblico incanto ' gneorso p glis- ' prescritte dai regolamento 4 softem¾úe 187t( a 852
,

del servizio
Costrusigne di banchine e muri di rivestimento, sistemazione di strade ale d 111 i d erede b

i ca y
,e b dei trasporti dei detenuti, corpi di reato e soorte vincia.

e piazgg pell'interno dell'Arsenale, per l'ammontare complessivo di come sopra, ordinò che la rendita di regolamento sull pere Pie, derazioni delmedesimo;
" Detto appalto haper oggetto il trasporto, a uficiali

lire 295,000, da eseguirsi nel periodo di mesi diciotto. lire centodieciannuali, iscritta sul Gran vato een Eegio decreto 4 seËm e Vedato l'articolo 4 del R. decreto odagenti competenti:

A terndni dell'art. 49del regolamento approvato con R. decreto 23 gennaio bmro del Debi Pub icoe tal 1 0, 8852, all'afBtto del suddetto 29 giggno 1871, n. 841, egli articoli 2
1* dei de essi condannatiopretenali,

1 0 vyerte che i nesto a o inc f luogo al deliberamento qua- tto,Lin at aH'og defa P S' dek ar ata discorts,

m

io d'ap visibiH presso la Dires one predetta nel locale e d
e t p corri- th T tinta

B periodo di tempo utile (fatali)perpresentare Tofferta di ribasso non minore stina, al corso di Borsa, ed il ritratto ticipatamentediq siglio, accoglie la as.....a. inoltrais goti deidetengti sai loroefettiedei corpi di restadaligogo di µx•
del ventatiino sal pzessoal qualeTerràdeliberato nel detto incanto è di giorni

della vendita distribmrei dallo stesso quadrimestre la rata parte e nonaltri dal sigpor OmseppeGasenlari di Ni- gypagn am nen'iäterno don'abitak lunge 3a Atzs4e Mla 950e

Gliaspirantiau'appalto per essere amma.mi a presentare i loro partiti do- eignor Ma una enWt do r a r di considemnone1Pinterno dell'aytato anche gnegli stabilim nti carcesari e

a cato d'ayèr fatto presso la Direzione suddetta, ovvero nelle casse luglio mille ottocento sessantanove w 1 to già Governo afißcio n. Š9890 delw- quelle stasioniferroviarie àhene fossero fuoi

dei depositieprestiti o delle tesorerie dello Stato, un dqposito della somma di
i poi e col capitale delle rimanenti via deus Colonna, n. 28, la somma di figeato e 18101 del registro, dakto 2 d)Trasporti di detti corpi di reate egnalmenfonellinterne phapoëàno -

Size , equivalente al 10 per 100 circa dell'importo delfappalto. Questo residq ran inq soddisfa rm il lire tremila o in biglietti della Banca novembre 1859. Jacoaam o arkLcon oµžettoamanoo abracciaoadosio idnoin¢.

b
i µbra a t in o cae eße ria ne e to t

a n ,nId p
re

eMa B o UN n d Det o 1
r a omo daß a

essere riconoseinto valido og attendibüe dalla Direzioneatraordinaria del lietta. 5• Chiuso)'incanto aapo ildoubera. Si rende di pubblica ragione il sa data 14 settembre 1871, eiqualinkinaque potrà svar visiana in gisesta girefat-
pellagmarittimi in Yanesia,allaquale dovyk ifarsi pervenire non piti E, perchè costi ove di ragione,4 mento deGnitivo, idegoeiti sarannò re- trase!¡itio deareto per gliaŒettiprevÍst¡ tusain tutte la ore d'

tardideUsere =• ai•••delMdeB'M. seisto il presente a rielnesta del proca. stituiti uno des deponen dalParticolo 89dalregotanna.a**appro- I+'BPpalto dei trantiindicatiparkaNerip spi passi mannali Assati

6eak insoltativo sgUaspiranti all'impresadipresentare i loro partiti suggel-
mtore ei Fran ttafupco. ovrå essere Mô ä Hre

Tato col Regfodecreto 8 Mine 1870, dalPart. g del capitolatg apdietto, e)4 44449 ipdiagteÀgripano essert Jilite
lati a tutte lehirezionidei Genio piiHtsre; di questi ultimi partiti però non si Il canceiere seimila, priachè il contratto locatizio n. 5942. pomploselvamente inwedium tanto per eenko sa.I EDEliÑ M 944 70'

terskcanto alenne se non giungeranno y questa Direzione ufSeialmento e prima 4073 Fann. Baviosons. sia ridotto in forma bhlien, etalede Bari, i settepubre1871, tranne essere almopdi' mim= Hre.

(8 tone)
rvansa e en yo di b e

.i..." """'...."..de saa a, eMimo nepr aanri m e
en

e La seco e Dmnaleei-
luogo dalle ore nove antimeridiane al mezzodl del n. , si a b ca ? Tile e di N

NeMa a p.ia una delcontratto il deliberatario dovrà 50tt0BiarO &Ë0 8þeBS 6284 COR BRO Golo 9 de Û Ì0TÎ0 Ari0,
Obb

h I &M
Non saranno acce a e korte a tão una forma diversa da

di pebb p hollo, sep co ione o ¢i registro, ed a tutte
o 4

' t a di va ré Di Ëe ed r 41 , e millequattronento que,con e De

to W settembre 187 icm egh i nd mello æuta ggiu n L'impresa sarà an'intimo higHor alregte aD'estissione di e

Per f la Direzione autorissò la DirezioneGenerale del De- aumento, che non potrà àssere inferiore fu Michele, sia daUaDirezione delGran
dela vergine, o dispoemomavanti seeennaf e ifdiliggstodalPark.

4051 Il Begretario: MONTICELLI. biet pu lico ad o eCre i ramu ven on corrisposta offerta Libro del Rebito Pubbijeg del Jtq;no o h eh p Sü
della rendita complessiva di liye 485 7•Decorsi gli enunciati orni quin- ani scadenza Terrà annunciata con apposito avviso.

F 0DDIELF Z ÐE 'UMBRIA
,

o
VVIS D'ASTA a prezzo ridotto per f afßttamento a ire to 2. Ma etti e seppeaicon- e de resta vi.. Adelaise nos ellik Saranno aenrico del dpliberlitario tutte le spese d'asta di di registra•

d#l lago ÎrA8ff484#. 11iSM a C nunne lire 0 I s to ne
3 re novantpomguanLui- sione, pel contratW, yellp copie corren , ogni

Dorendosi per disposizionedel Ministero delle finanze devenire allo affitta'
i t diannue ed it u

jelli vinciale. y Lire à nto no que ad
t te che la aggsa Ïirû0 annen

a a

Aquila, iri settembre 18g.
11Segretario incar Mito: N. BIBBBI.

q11e si palpepisse amente della relative tarifa sul pesce che si introduce in Pe. Benedetto da Siracusa, per annue Rm ore oblatorä, a di cui -
mini ¢i legge. La presenti abblica-

regla, lire 40; 1. Lantieri Rafaele fu Gm- Etto sarà tipulato il contratto 1m sione si eseguesitermin(dË'art. 89 Prefettura della Provmela di Parma
yemesmapfA pyrk hiogo per pubblie9 incanto col me‡odo deBa candela ver-

e a a oÉGi e
tizio, dovrà sostenere tutte le apeëe oe- del regoismento 8 ottobre 1870 sul Do-

p a b & om a r de e om ri r ue lire 40 t per at che Pubblico.

delPaz to mione, of a amed ten d
um o

nu re 40;da no pe
D

. Michele, questo di 4048 AVVISO. feredi Med oe qvo di i BAgens I-inn

ete ta no r L el re e 4072 Com o a v An amm l'

187 eeseerk on181 die mbre IMO nsa bbl os rincipio col 1• div il cui spot in p na p
ISTANZA PÈR NOMINA DIPERITO.

1870, pubbÏicato con

I sp
g a gua.

Avv. Sar.vtrORE ÊATHGUA.
4065

oferta n n ESTRAT2T0p2BR ZlONE.! can era eq TE TTO DI D CRETO. IN ME

cartpgedel D iho abblico al pòrtatorgapresso di Borsa. Il tribunale civile di Torino, auß'in correzionale di þoma afEnehè si de- terza a ae gime emie e chüs, ed autorar-
ObipzigRiassatildeposiài verranno restituiti agli sagtiMey stanzadiBeraanino Luigia, vedova di gnasse nominare un perito ingegnere

bito Pubblico a YoHare ehálad del 6pt-

per passentareun'oferta di aumento non inferiore al vente-
epr

o tm t
a b

tio canto osdelle copie sonoa carico del deli.

m o 4085 Pzarao Reaça, prço. essore

as)(embre (871. CatterinaZandronevedovaZaglio, Gia- 18T£NZiPEli RÔ¾ÍNÄnfÉldúÍÕ ri della signora Clorinda del fa ‡aata, e useyo o t
anche altradi onost

4080 seppe Antonio e Carlo Giacomo frateBi
H signor Imigi Brainbilla, possidemia LuigiAbatini, il tutto is endi aaLto at*I mara1ßcal,ayagettdemaaisis: PEANO'

Zandrone fu Gioan Battista, Bartolo- domiciliato inig,eredegl fu Fi- stamento pubblica della hagrgnosaaja
li Til0$ $TÌÊTischÍs ESTRATTODIDECRETO. 8919 meo Orecehin fu AntonÍo Bartolomeo, h i ,oggistesso fece istansa Emûla a ns.1 gingao

er
ta ea

f'rs Òaasa di risparmio (P pubNicarione) Maggiora Gioen Antonio ed Amossalle-
del tribunale é

ar par rong gpuces a to a

19 Ac e dall'instrumentodi divisionedel- Roma afBaebb si degnahme nominateair frense, 22 settembre 1471.
nu m Oivitavecchia non che addì nove dicem¾re p1timo ha renduto l'ereditàmorendo dismessa dal Mielsele perito ingegnere per siunare direisi Fer le interessato:
Marm Gloria Vi la in ppini, e la seguento delilperazione: Zandrone, cui si addivenne daHi suoi fondi rustici såarbani, situati nel ter- Doti.Laat Sourocer,notaro. 4011 incaricato.

Mm dg' Ordina alla Direzione generale del erd suscoennau coll instrumento 27 ritono di Monticelli, mandamento di MTRATTO DI DECRETO. e Cesare Ganszo e ESTRATTODIDECBETO;
gnito domieBio e Nra, eaarenuti e Debito Pubblico Italiano che delle an- luglio 1871, rogato Taccone, sarebbe Tivolig circondario di Roma, daespro (2 ) indici, 11 41 yggti. (1 gu¾iiossions)
contamani. nue lire dugento cinquanta di rendita aceertato che li tre certificati nomina. priarai a carido del signorMicheleBa" Sul ricorso sporto dalK signqri gok sette gennaio ottocento settan- báñrilain sizresionaleñi
R tribunale, inteso neRe ene conclu. ora intestate a Spina Giuseppe, Pa- tivi di rendita sul Debito Pubblico ita- lestrieri, domiciliata per elezione in tore Gioanni,professore lifatte tung g noAieldara darkytaagli

in gma 1 ta er 1 o t
00 Ro y esso Tufscio del notaro 8 pal vi da con d. da ßalia 6 U

,

mossa, con atto di citasjone9 trentottomilacinquesentonovantagnat. chele Zandrone ed aventi i numeri9990
4084 VINCINso Scaroar, proe· suo decreto del 2 setfÅmbre corrente liare aggiunto. Portato dall? 18

1871 daHa Cassa di risparmio di vi, tro, dilire sessantacinque,numero tren- della rendita di L. 50, 9991 della ren. autorizzò la Direzione del Debito Pa &Santayßa Ve. a. 11246, 19 15297,
tavecchia, condanna solidalmente le tottomila cinquecento novantacinque dita di L. 50, ed il terzo deBa remaita ISTANZA PER NOMINA DI PERITO. blico dello Stato ad operare la trasla- t li ventotto sto e it. 1 E1859 1 02 23 fähraio
venutoBarbara, SoBaeMaria Glo- di lire cento settantacinque, e name di L. 865 col n. 81662, vennero asse- 11 signor Luigi Ludoviei ed i snoine- konedel certiBoato di rendita di lire to n settantuno a17o oie 1948, 18499 dalli del fondo

etato ventiduemila seioento cinquan. gnati in proprieth alla Luigia Bersa. poti Carlo, Antonie ePublio Ludovici, 29Ò, creasione 10 luglio 1861, numero gnor MartoneFrancescoJ akkde¾ Regnokm-
29257T im iialdô e finale facitazione totto,4i lire 10, aonehèdelleannue lire mino, domiciliatiinBoma, aggi stmeo banno ottantacinquemilacinquecentoottanta ygg badá-Veisto ýir' a aattimo§er cia•
dpils sorte oipale ed istaressi de centocinque di rendita oraptestate a

Perciò autorizza l'Amministrazione fatto istanza al signor car. presidente sette %,587), intestato a GiorgioConti Ilvicecancel funto sanno del iglidiemoCinneliaAbtèmio,
corsi fino al maggio 18714el cámbio SpÌna Francesco, Luigi e Tommaso fa del Debito Pubblico italiano di proce- del tribunale civile e correzionale di fu GioanniBattista, domiejliatops 8774 Aaaenso adamaWPaolo 1.digla Ënríos,"Ga.
bhlquo come all'istromentó 20 gio Vincenzo, giusta i certifleati numero dere al tramatamento didetti tre eer. Roma per la mamina di un peritó ar- vivente in 0ar anna, in espo sa ricor- glielmo, Adele maggiorenni, Adel¾ e:

ft ore à e 741 14a trentottomila cinquecento novantatrb, tificati nominativi in eartelle al por. ehitetto onde stimare la casa situatain renti ed in þarti ognali kadi loro, far- Rid ori rap
del libretto n. 3482, serie8••

di lire cento, e numero centoventidue- tatore per essere rimesse alla stessa Roma, in via Giulia, segnata coi ma- mo reetandgilwineoloipotecarfoin esse a CITAZION loro andre Natia Be Domg-
a loro %eme e e aitato mila seicento cinquantanove, di lire Luigia Bersanino, dichiarand0 l'Am. meri 162, 103 e 164, da espropriarn a eqrkiliçato seistente a favoxe dellaDel. Io sottoscritto uselere, adjstansa del

Isjeseo stessa Casia di eni cinque, ne siano intestag ministrazione stessa liberata da ogni darico del eignorCesareCarminati, an* lima Pagliano, signor Antonio þuzi di Roma, sario, ottava
fãvore ilmedesimo cede inpiena, libem Annue lire noventa a Spina Tom. contabilità mediante regolare ricerata ministrato da gnaignož¾¿atr2saimo Tanto si pubbifda per kneB'efekte IAir elesiana viahei l'ars-

assol ta proprieth; riserva all'at- maso fu Vincenso minore sotto l'am, della stessa Luigia Beraanino. e reverendissuno D. Gesare Pron elle di ragione. diso, n. 36, rappresentate dal procura-
Me¾mana ministraziona di SpinaGirolamo di lai So¾toscritti: Bearrone, e Piacenza vi. Basi, possidenti parimenti dopuediati Torino, 14 settembio 1871. toredgsor Achille Sirongho citako per

ò ISTIM
eco

e tutore, e libere e sensa vineolo.-An. cecancelliere, inRomli. 3940 < Bar not.Parao- aßtsione ed innersione,glormadell'ar.
reento, sulla somma, aHa aal nue lire novanta a Spina Francesco fu Torino, 14 settembre 1871. ,

4083 CÁmt.Lo GAussr, proc. p.pg tichlo 141 di procedura ¶ivBe, i signori
convenute restano cond te, riser- Vincenzo. -Annue lire cinque a Spina 3989 F, GIORDANo, proc, eggo, ggg fanOBBCD $Cittra O ÖÍOVgB ÛBrlOŸðr-

0 00TSOS OBBÎ0
vgudo altresi alla stessa Cassa attrice Clementina fu Vincenso. - Annue Iire 3749 AŸŸISO. ISTAN74& PER NOMINA DIPERITO. 11 tribunale civile di Roma 11giorno dessi a comparire manti ¡il pretoredà seßãmbre 1871.
eesenaria dehn cinque a Spina Eosa fu Vincenzo. -Ed (3· pubblicazione) Il signor Filippo Serafini, possidente 10 corrente, sulla richiesta di Luigi, 4• m.na.massen di Rom† nelPudienza

àqva Vignola sullexagioniartilidel suo annue lire cento sessantacinque aSpina Con decreto dei 28 agosto ultimo la dorniciliato in Roma, sotto queste Romeo ed Emilia Sabbatini, eredite. dimercoled125 ottobre grossimo, alle 4019 B sum, caneeBidte,

credito dotale da questa cedutealla ri- Girolamo fu Vincenzo, cioè annue lire seconda sezione del tribunale civile di giorno fece istansa a!I'illustrissimo si- stameptari W Anna M' Brandimarte ore10ank., per ivivedery solidalmente D' BSENELdéttsCassa, come dalPietromento più novanta per la quotadi Luigi, annae Napoli ha ordinto allä Difezione del gnor cavaliere presidente del tribunale vedova Palermi, ha emanato inmera an..a.**•=eafpagamente di I,, 268 74
YÊ*9Pf‡Eglato plaggio 1871. ,

lire sessanta per la quota di Paaguale, Debito Pubblico del Regno di trasfe. civile e correzionale"di Roma afinchè di consigliola seguente ordinansa; per importo vestiariotecgfenomato, ei
Con lem mhenki p-grele di ambo i quali è procuratore, annne rire ed intestare alla signora Colombia si degnasse nominare un perito inge- Autorizza la Direzione Generale del emanare l'opportunaseg munita er glie da aR .28

70$ all b nota, e ein lire cinqueper la sua quota ed annue Aloja fu Raffaele, erede di Tommaso gnere ad effetto di stimare la casa in Debito Pubblico a tramtitare in fecri- diordineesecatorio, esephile I>rotwi- con decretá 12 se bre 1666
dias poterai la presente sentenza ese-

lire dieci per la resta indivisibile asse- Aloja fu RalFaele, l'annua rendita di contrazione sitantsDin Roma, vingdei zione al portatore il certitostodi ren, priamente non ostante oppoemone o mudato assumersi informazioni

ggjre-non estante appello, meno le gnatagliondefarfronteallespese• Iire 425 contenuta nel eertißcatonn. Fienili, in prossimità della Consola- ditadieendi20,vincolata a favoredi appeHo, e sensa onmoge, coBa con- assensadiMariaArmaninoinPaolo, e
og a pomina l'asciere Expidio Cec- Gmor.awo Srin fu Vrucuzo.

mero 41696 ora intestato al detto Tom. sione, corrisponàontesi numeriß8 a 67, Anna M' Brandimarte vedovaPalermi, danna melle spese, ecc., g ai frutti le procedersi alle gnhblicazioni richieste
careut perTintimo della gresente. Rosa Siin fu Vuosszo. maso Aloja. da espropriarai a carico del signor Do- portante il numero pro ivo 4006 gäli. Hall'articolo suecitato; il tutto a

o p
b Ël giorno di mar GImmarux8nnfu Viscazzo. gapoli, 1° settealbre 1871. menico Ambrogio Di Casabianca, do, gil numerodi registraziona1854'L 26 e brp 1871 ga dik kdalena sorelle

- Funcasco San fu Viscuzo• Laar Ammor.rx di GABRIRLE miciliato in Roma. Roma, 21 settembga1871. seiere . Genova, 19 settembre 1871.Mitor Examorproc. GiBERPPE GRIMAI.DIggr l'&R$60ŠŠ04. SVTOGBÉO. 4Û$2 GAgrANO SELLINI, þrOC. $ÛŸÔ ÛÚOARDO ŸÊLUSIEa, proe. 4075 Acmr.LsArnoxx, proc. 4101 IssmI Costa, proc.


